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Tu quid ego et populus mecum desiderei , audh

Orazio , De art. poet. v. 155.
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ì'ì

M entre tutto il mondo cristiano

per concessioni pontificie e vescovili

presenta per ogni dove possessori di

reliquiarj e di reliquie Ae Santi anche
esposte a pubblico culto, senza che
sull

5

appoggiò di civili o di canoniche
disposizioni siasi giammai pensato a

dubitare ; e meno a privarli del loro

dominio o patronato per trasferirlo in

altrui
5 anche il Pubblico di Pavia ha

ben ragione di pretendere d' esser con-

servato al par di un privato nel dirit-

to di proprietà , che con pacifico pos-

sesso vanta ormai da undici secoli sul-

r urna
5 e sulle sagre spoglie del gran

Vescovo d' Ippona Sant5 Agostino «,
ono-

re invidiabile e particolare di questa

A a »£->

'
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4.
città , eJ uno d!e* pia fcegZi ornamenti
del cristianesimo (i).

( * )

Per assicurare al nostro Pubblico
questo diritto di proprietà o di pa-

tronato sul sagro Deposito e sulF Arca
ad esso dedicata, non fa duopo di pro-

vocare a legali teorie , né al rimedio
del pretorio interdetto uti possidetis .

Le leggi possono ben imporre , posson

anzi convincere , ma non sempre per-

suadere T uomo di senno , che non sa

arrendersi che alle ragioni; né desse

qui lasciami desiderare a favore del

Pubblico . Anche senza valerci degli

archivj municipali, la Storia, la Di-
plomatica e le testimonianze de 9

criti-

ci e degli eruditi ce le somministrano.

(3)

Ma pria di tutto convien fissare

per base 5 che la nostra basilica di

San

(0 Muratori , Motivi di credere tuttavia ascoso

il corpo di SanC Agostino , cap. 24. pag. 60. , e cap.

?9- pag. 98.



5

San Pietro in ciel d'oro
5
che dopo il

i33i. prese anche a chiamarsi Saht* A-
gostino^ dove , come tutti sanno , ver-

so il 732,. dell' era volgare per pio in-

teressamento di Liutprando Re Lon-
gobardo

5 e per consiglio di Pietro di

lui congiunto , creato poi nostro Ve-
scovo

9 furono dalla Sardegna traspor-

tate le ossa del Santo , riconosce un5
o-

rigine almeno di due secoli anteriore

ad essa traslazione , se quivi nel 5^4*
fu interrato Severino Boezio tra noi

venerato qual Santo . Era allora posta

ne 5

sobborghi , e attigua ad un regale

palazzo
5 né rimase compresa entro que-

sta città se non al principio del secolo

quartodecimo , o al fine del preceden-
te

, quando le mura circondario furo-

no estese al terzo attuale recinto

.

(4)

Come, e se da chierici o da mo-
naci fosse ufficiato e custodito quel
tempio ali

5

epoca d' esso trasporto , non
ci e ben noto ; da un diploma però di

Liutprando, e da altri due di Ugone
Re d'Italia e dell' Imperatore Otto-
ne JL 3 tutti e tre recati da Gabriele

A 3 Pen-
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Pennotti (i) sappiamo con accettatesi

za, che i Cenobitici
9
che poc' anni do*

pò trovavansi stabiliti in quel mona**

stero eretto dallo stesso Liutprando
$

e che ne ufficiavano la chiesa
5
furono

i monaci neri o Benedettini , che vi

si mantennero fino al iaai. 5 essendovi

stati surrogati i Canonici regolari del-

la Congregazione di Mortara, che qui
fissarono la primaria loro sede delP Or-

dine . A questi , ma in convento sepa-

rato, accoppiaronsi nel i33i. gli Ere-
mitani di Sant' Agostino

5 che ne uffi-

ciarono promiscuamente la chiesa stes-

sa; e cessati anche que* Canonici nel

1 509* per rinunzia e permuta , vi suc-

cedettero i Laterali esi
9 accomunati

anch' essi cogli Eremitani nelF eserci-

zio del culto della basilica . Soppressi

nel 1781. essi Lateranesi subentraronvi

i Francescani Conventuali sotto le stesse

condizioni rapporto alla chiesa e a quel-

le funzioni liturgiche . Nel 1785. gli

Ere-

MC _«

(1) Generali* totius sacri Ordinis Clericorum Ca-

nemicarum kistoria tripartita, lib. 1. cap. 60. pag*

i?8 9. 200 - 2.
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Eremitani dovettero trasmigrare in Mi-
lano per dar qui luogo ai Domenicani

,

eh' ebbero essi pure scambievoli coi

Conventuali i ministeri ed il culto della

chiesa •, e comune la custodia del sacro

Deposito e dell
9 Arca (r) ; ma nel Set-

tembre del 1786. essendosi qui restituiti

gli Eremitani stessi con istabilirsi in

questo ex-collegio gesuitico, richiamaro-

jìo tosto e riebbero soli dal nostro Pub-
blico la primiera custodia dell' uno e
dell'altra (n) , finché soppresse nel 1798V
queste tre religiose ragunanze , rimase
abbandonata e deserta queir antichis-

sima basilica 5 di cui ora compiangonsi
le rovine, rimanendo così senza custo-

de * ma non senza proprietario o pa^
,iroBO le dette sagre spoglie e V Arca
ad esse dedicata , chieste dappoi al Go~
remo Cisalpino ed ottenute da questa
curia vescovile.

A4 Ma

m» — I»)

(1) Atto 22. luglio i'fljj; a rogito Picconi e

Conti , nella Cancelleria Vescovi^ .

(2) Atto 5. Ottobre 1786. a rogito Pienotti e

Tmca
, nella Cancelleria predetta

.
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(5)

Ma e i Chierici ^ e i Benedetti-
ni , e i Canonici regolari d' amendue gli

istituti
5 e gii Eremitani, e i Conven-

tuali e i Domenicani riconobbero e

rispettarono in ogni tempo nel Corpo
Civico Pavese la proprietà o il giuspa-

tronato sul Deposito del Santo e su

FArea , ben contenti di avere e F uno e

F altra presso di se, e d'esserne fedeli

custodi e depositar] .

(6)

E prendendo le mosse dalF epo-
ca stessa della traslazione Liutprandia-
na, il padre degli annali ecclesiastici

(i) , F Anfossi (2), il Pennotti (3), ed
il nostro Giambattista de31 Gaspari (4)

ci

m,m»**% *»—* -—., n. V «-« MMBHMMMi -hwì m --» |W» «WW* m^*"m ~><*~ "'
IMI I mTJB'Jf fWMkM

(i) Baronio , AnnaL Ecclesiaste toni. 9. arf ara.

725.

(2) -De sacrarum reliquiarum catta §. 9. /?<?£.

?i - *.

(3) Gfc /ustoria tripartita lib. 1. cop. $9. pag.

(4) Breviarium Sanctorum Episcoporwn Ticinen~

s& ccclesiae pag. iqi.



gì presentano intera la lettera scritta

verso F anno 800. da Pietro Arcive-

scovo di Milano a Carlomagno in cui

egli dà una relazione ben distinta

del trasporto medesimo , assicurando
d'averla desunta dalle memorie , e da*

registri di que' tempi longobardici :

quod ex litteris et libris Regiim Lon-
gobardorum , et etiam ex traditione

multorum legi et audivi ; lettera , che
sebbene presso alcuni Critici (1) sospet-

ta di qualche interpolazione $ viene
però senza riserve ammessa da altri

molti
5 e ben sostenuta e difesa dal ce*

lebre Fontanini (a), perchè trovata

analoga e conforme alla verità storica^

che d* altronde si ha
5
ed è quindi ri-

conosciuta come il monumento e la

prova più antica di questo fatto dopa
il Diploma Liutprandiano già accen-

nato sotto il num, 4- ? e dopo ^e te-

sti-

te) Mabillon, AnnaL Benedici, tom. 2. lib» 20*

Gap. si-pag, 66. \

(2) De Corpore Sancti Augustine, disquisitici

Qap. §,$. $.
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stimonianze di Beda (i) , e di Paolo
Diacono (3).

(7)

In questa lettera adunque si an-

nunzia , che furono i Pavesi e non al-

tri , che secondando le pie intenzioni

del Re donatore affidarono e deposero

nella basilica di San Pietro in ciel

d' oro annessa a un di lui palazzo il

corpo del Santo 9 dicendosi ivi: quum
antera irp urbe ( in Pavia ) auditum
esset de adventu Regis ( di Liutpran-
do) cum reliquiis beatissimi Confèssorisf

omnes
,
qui residui fuerant , festina*

RUNT OCCURRERE^ ET CU1YI SUITHHO houO*
re utpote tanto patri debito detulerunt
cum hymnis et canticis «, et totius pò-

pulì concursu summo gaudio perfusi ^

ET REPOSUERUNT IN ECCLESIA B. PeTRJ
jn coelo aureo j e altronde quegli ec-

cle-

(2) In Chronico prope finem ad an. 4680. pag.

3}. edit. Cantabrig. et in genuino eius martyrologi*

pag, 4i$.

(2) De gestii Langobardorum
5

lib, 6. cap. 48.
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clesiastici, che trovavansi allpra addet-^

ti a questo tempio, non erano che sem-
plici depositar] e custodi di quel sa-

gro tesoro-, e sotto tale titolo preca-
rio vennero largamente rimunerati dal

pio Sovrano, che existimabat, $e tantum
non posse donare mimistris , qui cu-

STODIEBANT CORPUS BEATI PATRIS v quod
opinioni et voluntati suae penitus satis-

facevi 5 come aggiunge la lettera stessa*

(3)

Alla relazione dell' Arcivescovo
Pietro vanno pure conformi le testi-

monianze dell
5 Anonimo Stroziano e

di Filippo Premostratese , o Elemosi-
niero , Scrittori del duodecimo secolo >

confermando anch' essi , a bene bilan-

ciarne le parole, che la deposizione

e consegna di quelle sagre spoglie in.

essa basilica fu opera dei Pavesi . Rex
( così presso il Fontanini (i) P Anoni-

mo suddetto ) votum vovit
,

quod si

bea*-

0tÈm ..iiiwi—T limi »m"w\ ' «^»—< «j—a ***** —u——n»* n «ìi^t,—w,— i *.*-«**w. jaMMi i»a»^< &>-Wr&i.

(i) Log. cit. cap. 14. pag. %i.



beatus Conjessor ex loco ìlio ( villag-

gio del Tortonese ) se tolli permetteret ^

et conduci Papiam
v
villani cum omni-

bus appendiciis suis concederei servien-

tibus UH , perpetuo possidendam . Voto

facto atque firmato corpus sanctissi-

mum inaestimabili facilitate sustollitur^

ET TlCINUM VERSUS TRANSVECTUM , CLE-

RO paritèr et populo cqncurp.ente
5

honorifice et gaudenter excipitur. $ et
in basilica B. Vetri

5
quam praefa-

tus Rex constituens coelum aureum
dixerat , dignissime collocatur^ e a
questo voto fu poi da Liùtpranclo re-

ligiosamente soddisfatto col già citato

suo Diploma, ove fra il molto , di cui

in riguardo di tale collocamento fece

dono al Monastero di San Pietro in

ciel d^oro, vi comprese in episcopatu

Terdonensi villani unam v
quae dicitur

Wons Samarius ( al. Tomarius ) cum
ecclesia Sancti Augustini cum omni
honore • -

.

(9)

Rapporto poi a Filippo Premo-
ttratese, egli nel riferire il trasporto

del Sunto a Pavia ecco come si espri-

me
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ine (i): praecurrentibus aulern. niinciis,

laetitia ineffabili tota civitas co m mo-
ta EST, ET UTRIUSQUE SEXUS INNUME-
RA multitudo cum hymnis et canticis

IN OBVIAM EGRESSA EST , QUI laudan-
tes Dominum \ cuius incomprehensihili

gratiaTANTAs reliquias susci pere me-
ì RUERUNT , AD BASILICAM REGIAM REVER-
tentes ; eas ibidem quinto idus Octo-

hris honorifice reposueruntì e apostro-

fando alla Chiesa pavese così conchiu-
de : felicerà iliani Ecclesiam ,- quae tari-

tas reliquias in praeseniiarum meruit
continere, quas universus orbis terra-

rum non meretur in perpetuum retinereì

Si debent credi quae forte videntur in-

credibilia , credite qui legitis 5 eredita

qui auditis : mallem, Ecclesiam nostrani

ditari et ornari ossibus Augustini
5
quae

in Ecclesia papiensi continentur-, quam
sericis vestibus ,- quae multae ^ ut audi-

vi
5 in foro papiensi venales inveniun-*

tur : mallem 9 in Ecclesia nostra con-

servari preliosas Augustinì reliquias %

quam

<* •"•

(0 In vita S. Augustini pag. 691. operum edit.

a Nicolao Chamart , Duaci i6zt.
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quam pomposas Croèsì divitias . Per
Brevità qui tralasciasi di aggiungere
un passo affatto analogo di Vincenzo
Bellovacese (i) scrittore del secolo ter-

zodecimo *, che insieme ai citati due
autori conferma V avvenimento di que-
sta deposizione e consegna eseguita da'*

Pavesi , efa a un tempo stesso V apo-
logia della lettera e della fede storica

deir Arcivescovo Pietro : quindi un
gran Letterato (p) potè a buon diritto

avanzare 5
che quel preziosissimo sacro

Deposito , che la pia ansietà del Re
Liutprando con immensa profusione d'o~

ro aveva salvato dai Saraceni^ fu ma~

JSfATO ALLA FORTUNATA CITTA* DI Pa->

via , dove i cittadini V amano e V ap~

prezzano più che la propria vita; e di

questo dono e diritto della Cittadinan-

za pa vese potè farne un fondamento di

gran parte d5 un suo libro (3)

.

Nel

> WMIMk» «I» » MMC—% l 'i»— t i » In

(i) Speculum hisboriale , tom. 4. !ib. 23. cap. 148.

tdìt. Venet. an. 1591.

(2) Muratori, loc. cit. cap. 35. pag. 88-

(l) Loc. cit cap. 24. 2$. 26. j-i; 34. 36. 38.

39. 47. ete.
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r5

Nel 1027. ( i ) f»
o piuttosto nel

1022. (2) Sant5 Egelnoto, o Elgenodo
Arcivescovo di Caritorbery ebbe in Pa-
via F osso deir omero sinistro del nostro

Santo , come ci assicura Guglielmo So-

merset , o di Malmesbury Storico del

duodècimo secolo , dicendo (3): Con-
venirtele haheiur brachium magni Au-
gustini theca inclusum argentea , eer-

nunturque in caelatura huiusmodi lit-

terae; hoc brachium Sancti Augusti-
ni Egelnothus Archiepiscopus re-

dièns a Roma ad Papiam emjt cen-
tttm talentis argenti ? et talento
auri; ed altrove (4) : Egelnothus do-

mum
* d , . .

ir» i» *» ni,. m in mo*mmmmu> #^»<*~»»,- a i' iiu»«in w - - ^tfmtmmmm^mm^ :mim^9W. m *m ' " JH n»m « IW
' .':.

(1) Baronio , AnnaL eccles. ad art. 1027. , Ma-

billon , loc. cit. tom. 4. cap. $t. pag. 340., e Mont.

£aucon, Diarìum Italie, cap. 2. pag. 28.

(2) Gio. Gasp. Berretta , Lychnus chronologico-

iuridieus ett. §• 22, na/77. 179. , e Fpntanim /oc. ciY.

cap. 40. /?#£. 82*4.

(j) De gestis Pontificum Angforum Uh. 4, §. tfe

Monasteriis
) pag. t8$. edit. Savilianac .

(1) De gestis Regurn Anglorwn lib. %. cap. ir.
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munì rediens apud Papiam bbachium
Sancti Augustini Doctoris , centum
talentis argenti et talento aurì
comparatum , Conventriam mìsit ; ciò

che confermasi ne 3 termini stessi dal

Monastico Inglese (i) , da Elinando
(a) , dal detto Vincenzo Bellovacese

(3), e da moit 5
altri antichi e moder-

ni Storici; e quantunque sia stabilito

e deciso presso i Critici , che questa
concessione fu dono e non vendita , e

il danaro sborsato da Egelnoto elemo-
sina e non prezzo , e che lo Storico

Guglielmo ha malamente confusa 1*

acquisizione dell* intiero corpo del

Santo fatta a grati prezzo in Sardegna
dal Re Liutprando 5 con la posteriore

affatto gratuita del solo osso del man-
co braccio procuratosi in Pavia dal
detto Arcivescovo , come dopo delP Al-

fordt

(i) Monasticum Anglicanum, tom. i. pag. jt?*.

col. 2.

(2) In Chronico presso Tissierio , Bibliotheca CU
sterciensis

%
torri. 7. a pag. 7$.

(}) Loc. cit, lib. 3$. cap. 15.
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fordt (i) 9 e del nostro laborioso ed
erudito P. Giasoni (a) ben riflette il

Fontanini (3) dicendo: nullus dubito
v

quin Guillelmus ex notitiis ab se male
digestis errans 9

pretium prò toto cor-

pore Angustini redimendo olim solutum,

unius brachii emptioni falso adplicue-*

rit , Cantuariensi Primati tribuens 9

quod Regi Langobardorum tribuendum
fuerat;; pure siccome il fatto di que-
sta qualunque o donazione o vendita
s'attribuisce comunemente non a que*
Benedettini , perchè tantum custodi-

bus
5
qui piane sacrum tradiderunt os

Rectorum urbis accedente consensu
9

ma bensì ai Pavesi habentibus ius ad
rem

5 come si esprime il lodato P. Ber-
retta (4) «, diritto che cornproverassi

via meglio in appresso, viene ad ogni
modo a risultare in ultima analisi

eh' eglino come proprietarj potevano
a lor talento disporre del Deposito
del Santo, giusta il comune errore di

B quo*

(1) Annoi. Britannic. tcm. j, ad an* lozo.pog.

482-

(2) Flavia Papia sacra, part. 2. pag. zz.

($) Lcc> cit. cap. 40. in fin. pag, 8$«

[4} Lqc. cit. §. zi. num. 1^5* et 186.
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que 5 tempi mal disciplinati^ in cui

senza scrupolo di simonia e di sacri-

legio mettevansi a traffico e a ruba lo

reliquie d* ogni Santo (i); abuso cui

venne dappoi provveduto nel 12,1 5.

dal Concilio Lateranese IV. col cano-
ne 62. posto tra le Decretali (a)

.

( « )

Rimossi ., come si disse , nel 1221.

i Benedettini per Breve di Onorio
III. de

9

i3. Giugno dV esso anno 9

al possesso del monastero
5
della chiesa

e delle rendite furono surrogati da
Giacopo Vescovo di Torino Subdelega-
to apostolico i Canonici regolari della

Congregazione di Mortala con atto

degli 11. del successivo Agosto , con-
fermato dappoi con altri due Brevi
pontificj 9 uno dello stesso Onorio de9

i3. Novembre 1222. 5 e F altro di Gre-

.g°-

(1) Muratori, loc. cit. cap. 21. , et Antiquitatcs

Italicae medii aevi y tom. 5. dissert. 98.

(2) Cap. curri ex co s de rcliquiis et venerata

Sanctorum «
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gorio IX. de' ft& Dicembre elei xàà8.

Quest' atto di possesso, che non si ha
che inedito (i) , e questi Brevi di con-

ferma
5
che ci si diedero più volte

stampati (a) 5 sono una prova manifesta

dell
3

assunto . Essi ci palesano , che
avendo divisato quel Pontefice Onorio
di stabilire i predetti Canonici in det-

to monastero e tempio , ubi corpus
beati Augustini noscitur requiescerp

9

ma temendosi altronde qualche oppo-
sizione nei Pavesi L, esso Suddelegato
si fece ad esplorarne da prima la vo-

lontà del Vescovo 5 del Clero e del
Popolo, e quest

3 ultimo perciò raguna-
tosi in consiglio ( 3 ) -, e manifestatisi

B a tut-

«ft ii i»« natami « ii iWl^—m——> '

&

(i) Actus ri. Augusti 1221. ex rogitis Galilei,

mi Bellini nolani Vercellemis , in archivio diplo-

matico ticinensi*

(2) Bullarium Lattranense pag. 67. et 74., Peti-

notti , loc. cit. lib. 1. cap. 62. §. 2. et i,pag. 209 8,

Romoaldo Ghisoni , Flav. Papia sacra pan. 2. pag.

24 - *.

(3) Cit. actus tu Augusti 122 i. ex rogitis Bel*

lini .
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tutti di concerto arrendevoli e conten-

ti, recossi alF accennato monastero e
tempio cum papiensi episcopo

9
cleri

et populi multitudine copiosa , alla

cui presenza 5 salvo tamen iure Apo-
stolicae Sedis , et Imperli , ac Episcopi
et Givitatis j ne diede a* Canonici il

possesso ; misure a un dipresso tenute-

si anche nel 1609. nel sostituire a que-
sti i Canonici Lateranesi , come riscon-

trasi dal loro atto di possésso conser-

vatoci dal Pennotti (i),

I Pavesi non iscordaronsi giammai
che nel 9612. 9

mentre qui trovavasi

r Augusto Ottone il Grande con Oth-
wino Vescovo d' Hildesheim, e con nu-
merosa comitiva di truppa alemanna 5

furon loro di nottetempo involate e

trasportate in Sassonia le ossa del ce-

lehre nostro vescovo S. Epifanio detto

il Paciere d
9

Italia , sebbene con som-
ma

r*0 «WmMBM Mthmmm ^mmmmamtmm t " " ' .

0) Lgc. cit. lib. j. cap. |d. pag. 71 j. 5.
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ma gelosia occultate e Lene assicurate

sotterra (i). Ammaestrati forse da que-

sto o da altro siffatto esempio
$
e sol-

leciti di conservarsi quelle di Sant'A-

gostino 9 che trovavansi esposte alla

vista di tutti in una chiesa isolata fuo-

ri di queste mura 5 vollero premunirsi
con rimoverle ( seppure non le rimos-

sero assai prima ) dalla consueta loro

sede della Confessione o sia dello Scu-

rolo 5 e con interrarle e nasconderle
nella ticina cappella di San Basilio,

o in quella di Sant* Appiano , ove ri-

masero molt'anni, e fino a che cessa-

ta ogni cagione di timore furono re-

stituite al luogo primiero.

(i3)

1/ epoca però e il motivo di tale

traslazione ed interramento è uno sto-

rico problema non sì facile a svolger-

si • Pensa il Bellini (3) e seco lui

A 3 molt5
al-

Ci) Bollando , Acta Sanctorum 21. lanuarii^

torri. 2 pog, $78.

(2) Eesponsio apologetica ad Lychnum chrono.

logico . iuridiG. lofu Casparis BerrsUae, cap. 3. et 4.
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molt5
altri , appoggiati ad alcune cro-

nache e memorie inedite , che ciò se-

guisse fin dal 773. pel timore- che si

ehbe all' arrivo de Franchi
\
quando

guidati da Carlomagno strinsero Pavia
di lungo assedio con farvi poi prigio-

niero Desiderio ultimo Re de 3 Longo-
bardi ; ma con maggior fondamento
dee credersi piuttosto un risultato di

tema e precauzione nelF invasione de-

gli Ungheri
5 terrore un tempo e fla-

gello di queste ahi ! troppo lusinghiere

e ridenti «j e perciò spesso combattute
e desolate italiche contrade

$ quando
nel 902. secondo il Sigonio (1) \ assol-

dati dal Re Berengario vennero impe-
tuosi sotto le nostre mura late omnia
populando; né di ciò contenti , di ri-

torno nel 92,4.5 più barbari ancora e

feroci de9 Vandali 9 e più degli Unni
antichi loro progenitori , tutta posero
a ferro e a fuoco questa allora sì bel-

la e doviziosa regale città 9 come nar-
ra piangendo il nostro Liutprando

Dia-

* «- *- *a/v *»••<«*»<*» **•***•*»•• -~ i^w ^—^»— twct Magy^aMi «va •*"* ' nw«Mtfv<

(f) De Regno ltaliac , lib. 6. flef a/7. 902,
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Diacono (i), con rimanervi inceneri-

te e consunte ben quarantatre chiese

e trucidata senza eccezione di età o

di sesso pressoché tutta F immensa po-

polazione 5
come con dettaglio, che fa

fremere Y umanità 5
aggiunge Frodo-

ardo (2,) 5
scrittori amendue vissuti in

que' tempi »

B 4 Ma
*—+

(1) Hìstorìa lib. {. cap. 1. , dove presso Mura-

tori Rer. Italicar. Scriptores torti. 2. pag. 444. ripe

tendo spesso il flebile intercalare uritur infelix ohm

formosa Papia, soggiunge :

Vulcanusque suos attollens flatibus artus

Tempia Dei patriamque simul conscendit in omnem.

Extinguunt matres
,
pueri innuptaeque pucllae ,

Sancta catervatim moritwr catechumcna plehs : tane

Praesul in urbe sua hac moritur .... eie.

(2) In Chronico ad an. 924. presso Pietro Pitteo,

JnnaL et Ristar. Francor. ab an. dir. 708. ad an.
1

990. scriptores coaetanei edit. Franco/. 1594. pag.

121. ed ecco con quali tinte vien egli a dipingerci

quel tragico avvenimenti : Hungaii ductu Rcgis Be~

rengarii
ì
quem Langobardi pepulerant, Italiam depopu-

lantur . Papiam quoque [urbem populosissimam atque
J

opuhntissimam igne succendunt , ubi opes periert

innumerqbìks . Eccl^sia^ XLIII. succensae $ urbis
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(i4)

Ma la rimozione e V interramento
delle sagre reliquie potrebbero del pa-

ri appartenere ai tempi del Re Arrigo
IL non meno per noi calamitosi, on-

de salvarle dagli Alemanni suoi segua-

ci , avidi , come già notammo 9 di sif-

fatte divote prede , allorché nel i oo^*

venendo a Pavia
5 che ^ maggiore a

tante sue stragi , trovavasi già risorta

alla primiera opulenza e grandezza

(i) , e restìa a prestarsi alle mal
misurate pretese del militare

«, con or-

rore e spavento d* Italia tutta fu da
questi interamente incendiata

9 quum
non ad votum sibi obtemperasset , uno

I
to-

ipsius Episcopus cum Episcopi Vcrcellensi , qui se*

cum erat , igne fumo que necatur , atque ex Ma pe-

ne innumerabili multitudine ducenti tantum superfu*

isse memorantur
, qui ex reliquiis urbis incensae,

quas inter cineres legerant, argenti modios octo dede*

runt Hungaris , vitam murosque civitatis vacuae re*

dimentes

.

(i) Liutprando Diacono „ loc. cit. lib. %• cap. 2.

presso Muratori Rer. Italie. Script, pom. a. pag. 4^.$-
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totani concremavìt incendio , unde om*
nis inhorruit Italia simile pertimescens

(i);o quando ritornati in appresso nel
1026. con Corrado il Salico , sdegnato

contro Pavia ,
perch' essa più non sof-

frendo di vodersi sede d^un regno mal
sicuro e coli

5 armi ognor disputato
5

di rimaner sempre vittima de5
conqui-

statori
5 avea atterrato quel superstite

regio palazzo urbano, creduto F ori-

gine di tanti suoi guai , aifacciaronsi %
queste porte , e trovatisi esclusi fecero
delle circonvicine castella e de* nostri

sobborghi , ciò che eglino avean fatto

della città sotto di Arrigo 9 e pria
gli Ungheri sotto di Berengario <> de-

vastandoli siffattamente > che per av-

viso di Wippone scrittore sincrono (a) ^

multae eorum ecclesiae in circuiti*

cum ipsis castellis incensae sunt 5 et

pQ-

rtitm MKKtam
i bui a i m«ii m

(f) Arnolfo, hinoria rnediolanensis lib, 1. cap.

16. presso Muratori, Rerum italicar. Script, torri. 4.

pag. 12.

(1) De Vita Chunradi Salici presso il Pistorio ,

Scriptores Rer. Gè rmanicar, tom. j. pag. 469, cdit.

Ratisbon. ari. 1726.
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jyopulii s , qui illuc cónfugerat ? igne

et gladio periit .

(r5>

Ad altre consimili patrie calamità

potrebbero ascriversi queste misure di

precauzione e difesa «> e specialmente
alle rappresaglie e guerre di partito

fin da
5 tempi appunto dello stesso Cor-

rado insorte , e tant' anni dappoi con
diversa fortuna continuate non solo fra

gli accaniti seco loro Guelfi e Ghibel-
lini 9 da cui noi fummo oltremodo ber-

sagliati e scommossi (r), ma a quelle
ancor più micidiali tra Milano e Pa-
via per emulazione

?
o per gelosia di

libertà e di dominio , fuerat enim ( co-

me il milanese Arnolfo (a) 'riflette ) ci-

VI-

(0 Guglielmo Ventura, Chronicon Aslensc cap.

g. presso Muratori, Rer. ltal. Script, tom. ir. col.

160. , e il P. de Gregori presso il Bellelii, Collcctio

Actor, in causa ìdentit. ccrporis S. Angustiai part.

*> pag. 377-

(i) Historia lib. j. cap 6. presso Muratori f

Zac. cit. torri. 4. p-ag. 2%.
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vitas utraque populosa <> et super regni

vaeleras inclyta 9
verumtamen in noti-

tia omnium praestabat Mediolanum j

quumque essent contiguae ,
pudebat alte-

ram alteri cedere
5
inde erat quod sibi

rependebant ad invicem caedes
5
prae-

das et incendia , necnon et latrocinia ;

cosicché «> al dir di Galvagno Fiamma
(i), per tante mischie e mutue deva-

stazioni d'esse due rivali città, territo-

rium intermedium ( ove tuttavia tro-

vavasi la chiesa col sagro Deposito
)

magis silva ferarum videretur , quam
agricoltura

.

(16).

Finalmente male forse non si ap-

porrebbe chi attribuisse il trasporto

e F occultazione delie sagre spoglie a
tempi meno lontani 5

cioè verso il

I2<63. secondo i computi del P, Ber-
retta {p) 9 e ciò sul sospetto che desse

fos~

w-«fw** 4MMPMWM» mmmaiw A<a

(i) Manipulus florum , cap. 27$. presso Mura*

ùori, R. 1. S. toni, u. col. 679.

(3) Log* cìt. §. 3. num. 42.
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fossero o predate da 9 Francesi allora di-

sposti a calare in Italia alla conqui-
sta della Sicilia , o a' medesimi cori-

cesse da epici Pontefice Urbano IV.
loro nazionale e fautore: ma qualunque
ne sia stata ¥ epoca

5
e qualunque il

motivo 5
indifferenti amendue al pia-

no di queste nostre ricerche ; siccome

non può mettersi in dubbio il succes-

so d'esse traslazioni dalla Confessione

alla cappella 9 e da questa alla Con-
fessione „ e d

9

altronde essendo pur cer-

to che furono disposte ed eseguite uni-

camente dai Pavesi (i), sempre ci ca-

ratterizzano ed annunziano quai veri

e soli proprietarj o patroni del Depo-
sito medesimo.

(17)

Ma qui è in diritto d' essere più

eh5

altri ascoltato Y Anonimo o Y Au-
lico pavese , dal Muratori (2) chiama-

to

(1) Muratori , Motivi di credere ec.cap. 25. pag.

62-}. , e Berretta, loc* cit. §. 3. num. 42. et 43.,

et §. 8- num. 7.

(z) Motivi di credere ec. cap. 20, pgg. 51.
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fro persona dotta , cittadino ed ecclesia*

stico di Pavia ^ e inforunitissimo di

tutte le cose della sua patria , di cui

egli diede piena informazione alla Cora-

te pontificia allora dimorante in Avi-
gnone ; ed ecco ciò eh5

egli scrive :

(%) HABENT (Ì Pavesi) SPECIALEM PATR0*
JSfUM IPSUM BEATISSfMUM AuGUSTIlS[UM 9

U ISIDE NE SIBI y qiiod obsit , AUFERRE-
tur ab ullis regibus vel principibus y

ipsum in profilando et secretissimo loco

per tale artificium incluserunt v quod
aufierri non posset , etiamsi Mie multi
per multum temporis laborarent ; et in-

super statutum fuit per eos
5 quod de-?

beat ab omnibus semel in hehdornada
visitavi : nam et propter illum intra

urbis sepia servandum \ a parte Ma
per murum tertium tantum terrae spa-

tinnì incluserunt
9
quod illud monaste~

rium Sancii Vetri nunc intra urbis

rnoenia retinetur\ nwllent enim corpo-

vis vitam % quam illud pexdvre : num*
quam enim j?, Valerius praed$cessor

eius

mm m

(2) De laudibus Papiae cap. $7. presso Mura

tori, Rer. Ital. Script, torri. 11. col. %6.
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eius episcopti s Hipponensii ipsuiti vi-

va?Lem cariorem habuit
,

quam nos
morluum possidemus ;nullum autem per
Dei gratiam corpus sanctum legi um-
quam ab eis fuisse ablatum praeter corpus
B. Epiphanii episcopi nostri 9 quod legi

per quemdam Imp. Ottonem in Germa-
niam esse translatum . Decidano altri

quanta fede si debba alla testimonian-
za di questo nostro anonimo Scrittore,

che per avviso del Muratori (i) aven-
do compilato quel suo libro o rappor-
to verso il 1330., e conseguentemente
spettatore forse e testimonio di ciò che
scrisse , ci assicura che i Pavesi mede-
simi interrarono anche una seconda
volta e nascosero le ceneri del Santo ;

e perchè non fossero loro predate su

F esempio di quelle di Sant' Epifanio,
con un nuovo più esteso recinto di

mura rinchiusero il monastero e la

chiesa di S. Pietro in ciel d 5
oro en-

tro la città , decretando anche per
più

»
* — *-..»_, _ . • fc«^M —*m*w** wtm

(i) Rerum Italicarum Scrìptores torri, ir. in

praefat. al Aaonymam Ticinenscrn , de laudibus Pa-

piac •
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più cautelarsi , eh* ogni settimana do-

vesse da tutti visitarsi il luogo del

Deposito

.

*

(i3)

Un altro argomento dell
5 impegno

e gelosia del popolo pavese per conser-

varsi questo suo sagro tesoro ci si pre-

senta dagli annali degli stessi Eremi-
tani . F. Guglielmo da Cremona lor

Generale avea ottenuto dal Pontefice

Giovanni XXII* il Breve -de' no. Gen-
naio 1 3^6. recato dal Pennotti(i) e da
altri , e che serbasi anche originale

(a) 9 col quale gli si permise di potere
tra noi erigere un secondo con vento
d' Eremitani 9 e questo annesso alla

Basilica ed al monastero di S. Pietro

in ciel d' oro ; ma vedendo che 1? ere-

zione non potea si tosto realizzarsi per
le opposizioni incontrate in qìm' Ca-
nojiiei regolari^ tentò invece d'impe-

tra-

«M

(i) Loc. ciù. lib. i. cap. 6j. num. *. pag<

208 . il.

(a) In archivio diplomatico iìcìnensi •
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trare da esso Pontefice il Deposito del

Santo per trasportarlo altrove •

( 19 )

Questo avvenimento ci vien narra*

to da F. Giordano da Sassonia altro

lor Generale, le cui parole si appor-
tano dal dotto Giuseppe de Gregori
presso il Bellelli (1) anch' essi Eremi-
tani, e prima di lui dal Pennotti

(qj) , che ci presenta insieme la lette-

ra di querela dei i3. Aprile i3a7. 9

che i Pavesi .> conscj di questi disegni

degli Eremitani, innoltrarono al Pon-
tefice stesso , annunziandogli eh' essi

Religiosi pel meditato trasporto cor-

sero tra noi il rischio d9 una sommossa
popolare , propter quae fratres conven-

tus Eremitarum ipsorum Papiensium

( quelli cioè già da più anni quivi

stabiliti nel convento di Santa Mo-
stiola ) in rumoris populi fere pericu-

lum

mmm.muri 1 warmmm^Br ,-0m^

(1) Loc, cit. pan. 1. pag. jgo.

(z) Loc. cit. lib. 1. cap. 6$. §. j. 4. 5. pag.

211 s.
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lum ìncurrerunl , e soggiungendogli,

che qualora venisse da lui autorizzata

una siffatta novità ,
procul dubio in

scandalum incident
,
periculum et ru-

morera , taliter quòd vix poterunt forte

liberari .

( ao
)

Finalmente nel i33i. essi , supera-

to ogni ostacolo , e secondati dal favo-

re de* Pavesi, eressero questo nuovo lo-

ro convento con ufficiare la basilica a
vicenda con que9 Canonici : il loro di-

ritto però al sagro Deposito rimase fin

d'allora e sempre dappoi limitato al-

la semplice sociale custodia con essi

Canonici d'amendue le congregazioni,
i quali di fatti mai su di ciò non pro-

mossero maggiori pretese (i); e rappor-
to agli Eremitani ce ne assicurano gli

atti del loro Capitolo generale raguna-
to in Parigi nel i32.g. ,ove fra V altre

misure ivi adottate venne delegato il

predetto lor Generale Guglielmo da
C Gre-

tfpNMWMMMjWM* *aitm

(i) Berretta, loc. ciù. §. 22. num> ig$r
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Cremona a convenire con quo* Canoni-
ci di San Pietro in ciel cToro de aedi-

ficando locum dicti Ordinis prope rao-

nasterium saepedicti conventus , et cu-

STODIENDO CORPUS GLORIOSISSIMI DoCTO-
ris B. Patris Augustini^ secundum for-
marn indulti facti per SS.patrem et do-
minum nostrum diìum Iohannem Pa-
pam XXII. (i); parole, che non an-
nunziano in essi diritto alcuno sull' ur~
na e sulle spoglie del Santo, ma sola

custodia , e ritenimento *

(ai)

Per questi mutui rapporti di do-
minio e di custodia vedendo il nostro

Pubblico nel i335., ch'essi Eremitani
incontravano grandi spese per gli uf-

fici d'ospitalità, che doyean prestare

ai loro Religiosi forestieri , che qui re-

cavansi in gran numero a venerare

queste sagre spoglie , e a solennizzare

la

— WMHW«p

(i) Actus mandati 17. lutai 1329. ex rogitis

Guerrini Burgaridi clerici et mriae Parisiensìs Nota*

rii , in archivio diplomatico ticinensi .
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la festa del Santo, si fece un doverceli

decretar loro un' annua prestazione di

denaro (i) , ciò che a' 3. Dicembre
del i34$* fu confermato e sanzionato

per legge municipale (a) .

( aa
)

E qui non deesi ommettere d* ap-

portare un fatto od esempio presenta-

toci dalla storia patria, che per la

fcua analogia serve anch*esso d* appog-
gio e di conferma al nostro proposito*

U Augusto Carlo IV. principe sì di noi

benemerito, voglioso nel 1 355. d'aver
seco in Praga il corpo di S. Vito marti-

re 9 che per donazione di Astolfo Re
de' Longobardi da noi possedevasi po-
sto nel maggiore altare della chiesa di

S. Marino presso epe' Benedettini , de~

legò il nostro Vescovo 5 e i due di Vi-

G a cen-

ci) Actus Consilii Civit. Papiat f. Aprilis iJJS*

in cit. archiv. diplem.

(z) Gio- Battista Pietragrassa , Annali o Anne'

fazioni diverse pavesi rnss, alt an* 1)43.
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cenza e Bergamo insieme a due suoi

aulici cappellani a chiederlo ai Pavesi

,

i quali non senza pena secondando le

divote di lui premure , in multorum
nobilium, praelatorum v civiumque prae-
sentici praedicto altari aperto , Abbas
Sancti Marini; necnon nobiles et ci-

VES CIVITATIS PRAEFATAE PAPIENSIS
,

licet inviti et earundern reliquiarum

avidi , nostris tamen votis ac precibus

satisfacere cupienies 9 et adventum re-

gium sibi desideratissimum in ea par-
te singulariter honorantes^ ipsas;, quas
ex nimia vetustate prò maiori parìe re-

dactas repererunt in pulverern
%

eisdem
nostris nuntiis non sine lacrymarum
profluvio PR.AESENTARUNT

v
PER EOS NQ-

STR.AE CELSITUDINI ASSIGNANDAS 9 quas
pretiosissimum civitatis et ecclesiae pa~
piensis thesaurum communis eorum as-

sertio proclamabat : cosi V Iraperadore

stesso in un suo diploma %%. Gennajo
d' esso anno recato da

5

Bollandisti (i),

e così narrasi il fatto anche dal Du-
bravio (a)

.

Gio-

i--»itef - M«IM^rt> !•»«••»». bum**** —**-*•# »..—* —ii m> mmtj** —ìwmmìi— m ~m p« %mmtm — ». ^ «

(t) Ada Sanctorum 15. lunii torri. 2. pag. io

(;) Historia Bohemien lib. 22.
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(*3)

Giova altresì il qui rammentare,
^he i Pavesi per antica costumanza ac-

cennataci anche dal citato nostro Ano-
nimo (i) solcano nella festività del San-

to celebrata ogn'anno da gran concor-

so d5 estranei
v

recarsi con pompa a

quel tempio accompagnati dai proprj
magistrati e dagli ufficiali de'colleg]

tutti desìi artefici a tributare in of-

ferta appiè della sagra Urna gran nu-
mero di pallj 9 con ivi vegliare il pre-

cedente giorno e la notte alla custodia

e sicurezza d5 un tanto loro tesoro ; mi-
sure eli* eglino in essa chiesa sempre
replicavano in ogni incontro di consi-

mili solennità o d** altri clamorosi spet-

tacoli \ e che non avrebbero praticate

se non protetti da un titolo di deci-

sa proprietà sul Deposito e sulF Ur-
na medesima

.

C 3 Do-

— M

(i) De Laudibus Papice cap. 1 6. presso Mina,

tori, Rer. ltah Script, toni. lì. cqL 34.
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(M)
Dopo tante prove che senza più

stabiliscono nel Pubblico di Pavia un
vero diritto di proprietà o di patrona-

to sul Deposito e sulP Arca del santo

Vescovo d' Ippona Agostino , sembra
superfluo il discendere a quelle, che
presentane! le storie e i monumenti
de 9 tempi a noi più vicini : quindi sa-

rebbe inutile il ricordare che i Pave-
si nel |44?< nella loro dedizione al

nuovo Duca Francesco Sforza, estinta,

la linea dominante de*
1

Visconti 9 vol-

lero per patto atterrate le mura di cit-

tadella , nel cui recinto rinchiudevasi

la chiesa di 8. Pietro in ciel d'oro,
onde con ciò fosse a noi libero T ac-

cesso a quel nostro sagro Deposito (i) ;

inutile il far presente , che il nostro

Pubblico dopo la solenne decisione per
V identità delle reliquie del Santo ivi

«copertesi nel 1695. , per la quale i

Pa-

1—WWMW *»* I—IU-f' i * *+.*** •t»mmm. mm* i
' *> »- «.^wé . -«- ^^

(1) Capitala fyp. edit. inter f^anciscurn SpftóH

tiam Vicccomtcm et Populum Fapicnscm 1$ &.71

lambris 1447. $* io. , in dicco a f chivio diplomatica .



Pavesi riputaronsi gloriosiores de sacri

piguoris reportata Victoria
5
quarn curro

moenium suorum Inter valla captivos

reges strenuitatis aeque ac Jidelitatis in

praemium olim conspicere promeruerint

(i) , per indulto pontificio (3) serba

presso di se una distinta chiave del

Deposito medesimo
., la quale > ove non

trattisi di semplice o di prezzolato

custode , è sempre riguardata qual sim*

bolo di dominio; inutile l'allegare che
esso tiene marcato il Deposito stesso

col proprio sigillo , e che in tutti gli

atti di visite e ricognizioni di queste
sagre spoglie fu sempre si da' propr

j

Vescovi ^ che da5

Governatori invitato

e riguardato come quegli che vi aves-

se il primario interesse (3) , nuovi ar-

gomenti di proprietà; inutile F addi-
tare che sul fine del 1.723-, volendosi
dagli Eremitani, e da' Lateranesi di-

latare il comune coro di quel tempio
C 4 qon

(lì II P. Berretta, he. cit. in prcefanione re

fpcndentis §. 2.

(i) Breve Benedirti Xì[ì dici 29. Aprilis -.729.

(3) Atti $£ 28. Agosto 1728. «7- aprile
, fcf,
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con rimozione

5
e collocamento più

simmetrico e dignitoso dell
5 Arca del

Santo j ne presentarono perciò il di-

segno a questo Pubblico , e ne chiese-

ro ed ottennero F approvazione e it

permesso (i) ; e che il Pubblico me-
desimo nel 1733- vedendo quella basi-

lica convertita da5
Frajicesi in un lo-

ro spedale militare, volle di concerto

col Vescovo 4 e malgrado le ripugnan-
ze degli Eremitani e dei Lateranesi 9

che di là fosse sottratto il sagro Pegno
con surrogargli la/ cattedrale (ù)^ mi-
sure parlanti anch' esse per siffatto di-

ritto ; inutile alfine ¥ aggiungere altre

prove , che senza mendicarle
5
da se

stesse in buon numero si presentereb-

bero a chi volesse esaurirne la materia*

Trop-

"t ,JVI«.

Agosto, e j. Settembre 1729., 2%. Aprile 17;^.^

11. Giugno 17J7 , e 8. Gennajo 1787 , neII
9

archivio

della cancelleria vescovile .

(1) Actus Consilii Provi siomirn 6. Deccmhrif

17J0. , in dicto diplomat. archivio.

(2) Atto degli 8* Novembre r 7; ?. <7 rogito Lue*

ca, Dehò e Conti, nel detto archivio diplomatico ,.
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Troppo però interessa di rimarcare
che gli Eremitani stessi riconobbero
non ha molto con V ultima evidenza
siffatto diritto del Pubblico non pure
sul sagro Deposito, ma anche sull'Ar-

ca pregiatissimo monumento di scultu-

ra e disegno del secolo quartodecimo
7

ben ricordando ch'essa nel 1789. con
solenne loro dedicazione fu insepara-

bilmente accoppiata e consagrata al

Deposito stesso e al di lui altare (i)^

e che fa eretta massimamente colle

civiche nostre largizioni (2)«

"m^ » il— IH

(1) Atto de' id. Maggio 1759. a rogito Barbe*

tini §. Nominative dictam Arcani, in esso archivio

diplomatico ,#

(2) Ciò si ha da più riscontri, e memorie d'ar-

chivio lasciate dai detti Religiosi soppressi , sul cui

appoggio ii ledato P. Berretta loc. cit. §. 2$. num. i$i*

ecco quanto scrive: plurcs cives papienses utriusqué

S£xus , universitas publici studii , cotlegia medico*

rum et notariorum , ac tandem urbis eiusdem merca*

tores ad pias preccs eorundem Patrum { degli Eremi'

tani ) plurcs erogarunt eleemosynas prò opere (l'Arca )

absolvendo iuxta indiculuni benefactorum et experi 4
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Dovean essi nel 1785. trasmigrare e

stabilirsi in Milano , e non potendo

quindi più prestarsi alF usata custodia

delle sagre Ceneri e dell* Arca si fece-

ro a conciliare co* Delegati del Pub-
blico una scritta d'alcune capitolazio-

ni 5
solennemente dappoi confermate

tra loro colP autorità e presenza del

luogotenente vescovile -> e coli* inter-

vento de5 Conventuali e de* Dome-
nicani , che ricevettero in sociale de-

posito e custodia sì le reliquie del San-

to , che l'Arca medesima (1).

Tra

- — 1 -^nrr —rnnw-Tni né i r m i éi m i i i iih i»iii rf-i w mm i
mmmmmmmmmu uni n i. » i^*»W

sarum notas , quae in libro introituum conventus re-

censentur , ubi mentio habctur cuiusdam Antonii de

Preottonìbus , qui fiorenos quinquaginta ad qundem

effectum erogaverit . Ex quibus inde eleemos^nis e(

simul ex aere conventus insigne consurrexerat opus

4000. florenis impensis .

(1) Atto de
1

22. Luglio 178?. & rogito Piccotti

e Conti, nello stesso archivio, e nella cancelleria

vescovile .
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Tra queste capitolazioni trovasi co
il espresso : I Padri Eremitani di S*

Agostino,prima della loro partenza ed
abbandono della chiesa di S> Pietro iih

del d* oro e convento annesso v si di-
chiarano DI RICONSEGNARE ALLA CITTA*

mediante ricognizione ser. ser. le sa-

pore OSSA DEL GLORIOSO DOTTORE DI
Santa Chiesa Sant* Agostino *> come
PURE QUELLE DI S* SEVERINO BoEZIO +

ed anche i? Arca marmorea costrutta

per il culto più onorevole delV anzidet*

to santo Padre ^ lasciandola intatta

suir aitar maggiore «, ove presentemen*
te sta riposta.

É i Delegati del Pubblico convenne*
ro e promisero dal canto loro, che qua*
lora i Padri Eremitani venissero rein-

tegrati nel possesso del detto convento P

e chiesa
9 o si trovassero al possesso ed

ufficiatura di qualche chiesa e convento
entro le mura di questa città , verran-
no dal Pubblico reintegrati della
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CUSTODIA E RITENZIONE DE SUMMEN-
TOVATI sagri Depositi , e dell9 Arca
sopraddescritta ; reintegrazione che
jioii tardò a realizzarsi, e di cui già

fecesi cenno al cap. 4«

( *9 )

Per tante ragioni avvalorate da fat-

ti ^ e da analoghi esempi non può non
riconoscersi nel Pubblico di Pavia un
legittimo irrefragabile diritto di pro-

prietà o di patronato sul prezioso De-
posito del celebre Vescovo d 5 Ippona
Sant' Agostino , e insieme sull

9 Arca ad
esso dedicata ; diritto canonizzato da
un inviolato possesso di ben quasi un-
dici secoli

9 e di cui il Pubblico stes-

so né poteva né può spogliarsi da chic-

chessia senz' essere sentito: e manife-
#tasi a un tempo medesimo , che gli

Eremitani e gli ecclesiastici tutti lo-

ro predecessori ne" ministeri e nel cul-

to di quella basilica non ne erano che
semplici e precarj custodi a destina-

zione e a nome della cittadinanza pa-
vese .

Ghep-
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Chepperò quest* Amministrazione
Municipale , che anche come special-

mente delegata dal nostro Consiglio

Comunale è F interprete * la deposita-*

ria e la dinunziatrice della volontà

del Popolo , e la tutrice insieme de*

di lui diritti 5 deve ad ogni modo ri-

clamare da una segreta illegittima con-

cessione e da qualunque ulteriore tra-

passo , che furono il risultato cV una
credenza erronea, che il sagro Depo-
sito e F Arca potessero colF altare ap-

partenere a quegli Eremitani poc' an-
zi soppressi , e deve con fermezza chie-*

dere e sostenere che il nostro Pubbli-*

co sia restituito
5 o a dir meglio con-

servato in questo antichissimo suo do^

minio e possedimento 5 lasciando al-

tronde salve ed illese al degno nostro

Prelato le facoltà, che i Canoni accor-

dano ai Vescovi, di decidere e disporre

come credono , in tutto ciò che ha
rapporto alla disciplina e al culto del-

le reliquie de** Santi,
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